
 

 

De.Stradis	–	Ombre	
	
Viaggio	fermo	in	ascensore	
le	ombre	sono	teschi	o	angeli	
ciò	che	vuoi,	quando	lo	vivrai	
salgo	senza	far	rumore	
le	ombre	sono	colpe	o	alibi	
ciò	che	vuoi,	ciò	sei	
	
Sciolgo	le	parole	come	stringhe	
quando	il	petto	mi	si	stringe		
le	ombre	sono	le	ultime	ad	apparire	sono	spille	
ed	io	un	fachiro	ad	accudirle	
Fai	bene	a	stare	anche	al	freddo	al	mare	
sono	amare	le	tue	mille	
frottole	dove	trovare	verità	smarrite	
cucite	sul	tuo	abito	vintage	per	poi	trovarle	appassite	
Viaggio	fermo	in	ascensore	
le	ombre	sono	teschi	o	angeli	
ciò	che	vuoi	quando	lo	vivrai	
salgo	senza	far	rumore	
le	ombre	sono	colpe	o	alibi	
ciò	che	vuoi	ciò	sei	
Ti	ho	persa	a	dirti	“torniamo”	
fermo	tra	il	terzo	e	il	quinto	piano	piano	
mi	riparo	tra	ombre	dal	fare	shakespiriano	
chiacchierano	di	sogni	di	mezza	estate	
traditi	da	incubi	in	notti	innevate	
Fermo	fermo,	testa	dritta		
guarda	avanti	senza	sentimenti	
sull’attenti,	sull’altare	dei	tuoi	pentimenti	
vedo	tempi	bui,	nutriti	da	chi	vuoi	quando	puoi	
poi	
	
Fai	bene	lascia	sempre	il	male	andare	
come	amare	le	tue	mille	
frottole	per	mendicare	verità	appassite	
ben	istruite,	mentre	le	ombre	abbraccian	le	mie	ferite	
Viaggio	fermo	in	ascensore	
le	ombre	sono	teschi	o	angeli	
ciò	che	vuoi,	quando	lo	vivrai	
Salgo	senza	far	rumore	
le	ombre	sono	colpe	o	alibi	
ciò	che	vuoi,	ciò	sei	
Viaggio	fermo,	salgo	fermo,	fermo	



 

 

	
De.Stradis	–	Parte	Di	Noi	
	
Le	luci	raccolte	per	fumare	al	buio	a	un	campo	di	calcetto	
spero	ci	scoprano	
Litigare	con	il	vino	nuovo	fermentato	a	orgoglio	
fermi	a	quell’età,	a	quell’età	
Se	non	si	avvera	niente	fuori	di	qua	
sognare	non	mi	serve	in	centro	città	
quello	che	ci	rimane	è	solo	ricordare		
Le	zanzare	sopra	in	sciami	
orizzonti	senza	altipiani	
Ma	sognavamo	le	cascate,	le	aurore	dei	mari	del	nord			
viaggerai,	le	vedrai,	piangerai	
sognerai	a	quell’età		
Se	non	si	avvera	niente	fuori	di	qua	
sognare	non	mi	serve	in	centro	città	
quando	è	tempo	di	festa	
torno	a	dieci	anni	fa	
Lo	so,	siamo	parte	di	un’anomalia	
a	trovarci	in	un	attimo	
senza	chiedere	indietro	in	un	mondo	da	
touch	down	a	primo	incontro	
Siamo	folle	migrate	in	follia	
con	l’Islanda	in	un	attico	
ogni	anno	ritorna	parte	di	noi	
Day	by	day	se	sto	giù,	giù	
Day	by	day	non	so	più,	più	
Le	salite,	le	saline	in	bicicletta	
con	la	fretta	di	scoprire	
corpi	di	un	altro	pianeta	
tarante	in	pubertà	
Studiavamo	ad	annoiarci	
le	scommesse	nei	bar	sport		
scapperai,	la	odierai,	tornerai,	piangerai	
a	quell’età	
Se	non	si	avvera	niente	fuori	di	qua	
sognare	non	mi	serve	in	centro	città	
quando	è	tempo	di	festa	
torno	a	dieci	anni	fa	
Lo	so,	siamo	parte	di	un’anomalia	
a	trovarci	in	un	attimo	
senza	chiedere	indietro	
in	un	mondo	da	touch	down	
a	primo	incontro	
siamo	folle	migrate	in	follia	



 

 

con	l’Islanda	in	un	attico	
ogni	anno	ritorna	parte	di	noi	
Day	by	day	se	sto	giù			
vedo	persone	che	non	riconosco	più		
Day	by	day	non	so	più	
se	a	riguardarci	indietro	basterà	trovarci	su		
ogni	anno	ritorna	parte	di	noi	
Day	by	day	se	sto	giù			
vedo	persone	che	non	riconosco	più		
Day	by	day	non	so	più	
se	a	riguardarci	indietro	basterà	trovarci	su		
Lo	so,	siamo	parte	di	un’anomalia	
a	trovarci	in	un	attimo	
senza	chiedere	indietro	in	un	mondo	da	
touch	down	a	primo	incontro	
siamo	folle	emigrate	in	follia	
con	l’Islanda	in	un	attico	
ogni	anno	ritorna	parte	di	noi	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



 

 

De.Stradis	–	Our	Life	Is	Gonna	Change		
	
Se	la	notte	trovi	un	senso	per	dormire	
Our	Life	is	gonna	change	
per	me	è	tardi	
Conto	stelle	credo	a	cieli	di	diamanti	
cause	our	Life	is	gonna	change	
non	fermarti	
Quando	mi	rifletto	nei	tuoi	panni		
e	provo	ad	asciugarli,	troppo	sudore	
ti	affanni,	miliardi	
giocano	a	dadi	bugiardi	
Se	rilanci	come	gli	altri	
non	ci	avrai	capito	un	cazzo	
ma	non	volevi	più	
essere	Sam	Cooke	
	
Molti	sogni,	troppi	segni,	pochi	soldi	
son	come	vuoi	tu,	troppi	
Troppi	sogni,	troppi	segni,	troppi	giri	storti	
Se	la	notte	trovi	un	senso	per	dormire	
our	life	is	gonna	change	
per	me	è	tardi	
Conto	stelle	credo	a	cieli	di	diamanti	
cause	our	life	is	gonna	change	
non	fermarti		
Sai	mi	chiedo	a	volte	questi	anni	
sembrano	bruciati	
da	mille	voci	nella	testa		
le	conosco	a	tratti	
c’è	chi	non	riconosco	più,		
si	è	perso	
in	miti	da	effetto	placebo		
chi	cerca	un	posto	di	lavoro	
davanti	allo	specchio	
e	poi	ci	sono	io	
vi	fisso	e	ci	rimango	affetto	
volevo	essere	Sam	Cooke	
	
Molti	sogni,	troppi	segni,	pochi	soldi	
son	come	vuoi	tu,	troppi	
troppi	sogni,	troppi	segni,	troppi	giri	storti	
Se	la	notte	trovi	un	senso	per	dormire	
Our	life	is	gonna	change	
Più	ti	penso	più	non	mento,	vuoi	capire	
that	our	life	is	gonna	change	per	me	è	tardi,		



 

 

per	me	è	tardi,	tardi	
our	life	is	gonna	change	
cause	our	life,	our	life,	our	life	
Se	la	notte	trovi	un	senso	per	dormire	
Our	life	is	gonna	change	per	me	è	tardi	
Conto	stelle	credo	a	cieli	di	diamanti	
cause	our	life	is	gonna	change	
non	fermarti		
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



 

 

De.Stradis	–	Quando	Era	Estate		
	
Quando	era	estate	
sveglia	dalle	undici	
cozze	e	fichi	non	mi	piacciono	
non	sapevano	di	giù	
Di	quando	era	estate	
quasi	per	tre	mesi	
faccio	un	tuffo	carpiato	
nel	passato	ma	di	pancia	arrivo	giù	
Lucciole	di	notte	nel	tuo	ghetto	
i	fari	spenti,	li	han	rubati	ieri	
Cerchi	il	primo	bacio	su	un	muretto	
ma	cado	indietro,	appena	arrivi	te	
Quando	era	estate	
quadri	a	condensa	su	uno	specchio		
Tutto	quello	che	mi	piace	
lo	facevo	full	time	job	
	
Quando	era	estate	
agognavi	la	maggiore	età	
Ora	che	mi	sento	grande	
vedo	solo	le	responsabilità	
Ma	ma	ma	il	passato	
è	come	zucchero	filato	
da	lontano	non	appiccica		
Ma	una	voce	mi	ha	sussurrato	
il	futuro	è	un	libro	usato	
ormai	schiavo	della	logica	
Quando	era	estate	
no	non	mi	svegliare	più		
Macchine	da	scontro	
collaudate	a	rimorchiare	nel	weekend	
	
Nuvole	ad	agosto,	scopa	e	cornetto	
le	litigate	fatte	pour	parler		
Ogni	anno	è	un	tuffo	sempre	più	indietro		
Ci	resto	sotto	ma	che	fondale	c’è		
	
	
	
	
	
	
	
	



 

 

De.Stradis	–	Quadri	D’autore	
	
Come	quadri	d’autore	
i	miei	occhi	hanno	la	tua	firma	
li	ritrovo	ad	osservare	la	realtà	
senza	te	che	aiuti	sempre	a	unirla		
(come	fai)	
Dimmi	come	fai	
a	perderti	in	discorsi	che	nemmeno	sai	
che	poi	arrivi	tardi,	ricuci	bene	i	danni	
in	sorrisi	da	Monroe	
	
Dammi	la	tua	fede	dammi	spiccioli	
dei	tuoi	sentimenti	liberi	
che	la	quotidianità	è	acqua	in	delivery	
e	riflette	poco,	ho	fatto		calcoli	in	un	letto	vuoto	
li	nasconderò	
Nei	miei	vuoti	allitterati	rigidi	
come	un	padre	di	famiglia	
nel	saper	dare	risposte	difficili	
restando	senza	via	d’uscita	
Come	scrivi	tu	t’invoco	
dai	tuoi	guai	o	da	un	fondo	di	bottiglia	
ma	mi	addormento	
con	il	mare	nella	tua	mano,	conchiglia	
Come	quadri	d’autore	
i	miei	occhi	hanno	la	tua	firma	
Li	ritrovo	ad	osservare	la	realtà	
senza	te	che	aiuti	sempre	a	unirla		
É	una	vita	da	leoni		
ma	con	te	mi	sono	fatto	formica	
che	si	nutre	di	sondaggi	
senza	darsi	un’altra	via	d’uscita	
quando	segui	piani	ordinari	
plani	col	pilota	automatico	sul	domani	
contagi	riempiono	i	miei	calendari,	quindi	
se	hai	deciso	di	cambiare	
scegli	o	facciamola	finita	
perché	i	quadri	non	cambiano	autore	
i	miei	occhi	hanno	la	tua	firma	
Come	quadri	d’autore	
i	miei	occhi	hanno	la	tua	firma	
Li	ritrovo	ad	osservare	la	realtà	
senza	te	che	aiuti	sempre	a	unirla	
	
	



 

 

De.Stradis	–	Margine	D’errore		
	
Parlo	di	sogni	successi,	credo	per	davvero	
mi	rigiro	la	mattina	tardi	nelle	eventualità	
Ordino	frasi	d’asporto		
non	ho	voglia	di	sporcare	le	mie	facoltà	
mentre	in	radio	gira	un	altro	pezzo	
un	altro	disco,	un’altra	storia	
Sento	le	lancette	del	tempo,	fa	strano	
rivivere	ricordi	sapendo	che	non	li	ricordiamo	
perché	se	siamo	attenti	a	vedere	ciò	che	eravamo	
ti	riduci	ad	essere	gambero,	
schiavo	del	tuo	essere	umano	
Non	ne	esco	più			
Il	mio	credo	ha	un	margine	d’errore	
contro	il	mantra	vinto	o	vincitore	
è	difficile	guardarsi	se	tutto	va	bene	
ma	non	ci	credo,	non	ne	esco	più		
Se	le	parole	hanno	un	peso	lo	so	
mi	lascio	sprofondare	
ho	gettato	un’ancora	in	ricordi	migliori	
Partono	i	miei	sogni	
li	perdo	non	so	stargli	dietro	
capire	cosa	voglio,	come	graffiare	vetro	
se	poi	sono	le	scelte	che	restano	di	noi	
perché	allora	questo	vento	da	sud?	
Non	ne	esco	più			
Il	mio	credo	ha	un	margine	d’errore	
contro	il	mantra	vinto	o	vincitore	
è	difficile	guardarsi	se	tutto	va	bene	
ma	non	ci	credo	più	
Agli	squat,	ai	buoni	sconti,	ai	bus	
non	ci	credo	più	
alle	mie	pare,	al	farsi	notare		
io	non	ci	credo	più	
a	riposare	la	domenica	
non	ci	credo	più	
Il	mio	credo	ha	un	margine	d’errore	
contro	il	mantra	vinto	o	vincitore	
è	difficile	guardarsi	se	tutto	va	bene	
ma	non	ci	credo	più	
Ai	tutorial	o	alle	frasi	fatte	
non	ci	credo	più	
tutti	i	consigli	per	risparmiare	
io	non	ci	credo	più	
a	riposare	la	domenica	
io	non	ci	credo	più		


